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2 – LA COMUNITA’ A.U.B. 

Gli stakeholders (o portatori di interesse) sono tutti quei soggetti, enti e organizzazioni, su cui la gestione 
dell’A.U.B. produce un impatto, ovvero coloro che con i loro comportamenti e le loro scelte possono 
esercitare un’influenza sulla gestione dell’Azienda. In virtù di tale ruolo è importante ragionare sulle 
categorie degli stakeholders e sulle rispettive attese, per definire l’agire dell’azienda e le sue strategie. 
Le categorie di portatori di interesse identificate per l’A.U.B. sono riconducibili alle seguenti: 

2.1 - LE RISORSE UMANE

La distribuzione del personale Tecnico-Amministrativo delle categorie EP, D, C e B al 2020, risulta essere 
per il 67% impiegato nell’Area Tecnica- Tecnico Scientifica ed Elaborazione Dati e per il 33% nell’Area 
Amministrativa-Gestionale. Per quanto riguarda invece la dotazione di manodopera agricola in carico 
all’A.U.B. al 2020, si contano 65 unità totali di personale con qualifica di operaio agricolo, per il 94% con 
contratto a tempo determinato e il restante 6% a tempo indeterminato. Gli operai svolgono un ruolo 
fondamentale nella conduzione delle attività sperimentali e di ricerca che i docenti dei Dipartimenti 
svolgono sui terreni e nelle strutture dell’A.U.B., nonché nelle attività di manutenzione del verde e nel 
servizio mensa. 

L’A.U.B. opera secondo i principi di eticità, pari opportunità e rifiuto di ogni discriminazione (diretta 
e indiretta) secondo il Codice etico e di comportamento dell’Università di Bologna, per garantire 
equità, inclusione sociale e lavorativa nella partecipazione e nelle condizioni di accesso di tutti/e e di 
ciascuno/a, con particolare riferimento agli operai agricoli assunti a tempo indeterminato e determinato 
che svolgono le attività in campo a supporto dei progetti di ricerca e sperimentazione dei Dipartimenti. 

Di seguito è riportata la consistenza del personale in carico all’A.U.B. per l’anno 2020 suddivisa per 
tipologia contrattuale.

Per quanto riguarda i livelli di specializzazione e di esperienza professionale e dunque salariali degli 
operai agricoli, si può notare dalla tabella sotto riportata la presenza di un elevato numero di operai con 
alto livello di specializzazione (livelli 5°, 6°, 7°) al 2020.

Tabella 4. Livello degli operai a tempo determinato (OTD) e indeterminato (OTI) presenti in  A.U.B. 
al 2020

LIVELLO OTD OTI
2° 4 -
4° 1 -
5° 28 1
6° 12 1
7° 16 2

Totale 61 4
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Le classi di età degli operai agricoli più rappresentate sono le fasce 40-49 anni e 50-59 anni che 
complessivamente rappresentano il 65% dei dipendenti, mentre il 31% dei lavoratori ha meno di 40 
anni, e solo una minima parte, ovvero il 4%, ha oltre 60 anni di età.

Per quanto riguarda il bilancio di genere degli operai agricoli nel triennio 2018-2020, il rapporto tra forza 
lavoro maschile e femminile è rimasto costante ma sempre con una preponderanza di operai uomini, 
come evidenziato dal grafico sottostante e come riportato anche nel report sul Bilancio di Genere 2019 
dell’Alma Mater Studiorum (www.unibo.it/it/ateneo/chi-siamo/bilancio-di-genere).

Nella tabella sottostante vengono riportate e comparate le ore di lavoro totali, ordinarie, straordinarie e 
festive degli operai agricoli, dal 2018 al 2020.

Tabella 5. Suddivisione delle ore di lavoro degli operai agricoli nel triennio 2018-2020

PERIODO ORE TOTALI ORE ORDINARIE ORE STRAORDINARIO ORE FESTIVE
2018 77.710,55 71.820,25 3.005,3 2.885
2019 78.717,25 72.296,25 3.081 3.340
2020 75.382,90 68.480,6 3.641,3 3.261

Di seguito è riportato il dettaglio delle giornate lavorative e delle ore divise per fascia di età e genere 
degli operai dal 2018 al 2020.

Tabella 6. Suddivisione delle ore di lavoro per classe di età e genere degli operai agricoli nel 2018

FASCIA D’ETÀ PER 
GENERE

GIORNATE 
LAVORATE ORE ORDINARIE ORE FESTIVE ORE 

STRAORDINARIO

F 2.890 21.719,75 362,8 218
<40 561 4.168 81,5 0
 41-60 2.329 17.551,75 281,3 218

M 7.212 50.100,50 2.642,50 2.667
<40 2.276 14.554 654 1.138

    41-60 4.769 34.348 1.891 1.496
>60 167 1.199,50 97,5 33

Totale 10.102 71.820,25 3.005,30 2.885

Tabella 7. Suddivisione delle ore di lavoro per classe di età e genere degli operai agricoli nel 2019

FASCIA D’ETÀ              
PER GENERE

GIORNATE 
LAVORATE ORE ORDINARIE ORE FESTIVE ORE 

STRAORDINARIO
F 2.848 21.266 258 393,5

<40 174 1.319 0 51,5
41-60 2.495 18.518 258 332,5
>60 179 1.429 0 9,5

M 7.408 51.030,25 3.082 2.687,50
    <40 2435 16.155 1267 740,5

41-60 4.757 33.230,50 1789 1881,5
>60 216 1.644,50 26 65,5

Totale 10.256 72.296,25 3.340 3.081

www.unibo.it/it/ateneo/chi-siamo/bilancio-di-genere
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Tabella 8. Suddivisione delle ore di lavoro per classe di età e genere degli operai agricoli nel 2020

F 2.961 21.804,50 316 362
<40 183 1.413,50 31 0
41-60 2.599 18.961,00 281,5 362
>60 179 1.430 3,5 0

M 6.760 46.676,10 3.325,30 2.899
    <40 2.647 17.349,80 1484 1410,5

41-60 4.065 28.960 1837,8 1479,5
>60 48 366 3,5 9

Totale 9.721 68.480,60 3.641,30 3.261

2.2 - GLI STUDENTI

L’A.U.B. in qualità di struttura convenzionata per lo svolgimento di tirocini curriculari, ospita studenti 
dei corsi di studio afferenti ai Dipartimenti DISTAL e DIMEVET e di altri Dipartimenti, nonché studenti 
che intendono preparare tesi di laurea e di dottorato, e supporta anche le visite guidate e le esercitazioni 
pratiche.

In questo contesto, l’A.U.B. si adopera in linea con gli indirizzi di Ateneo per la realizzazione dell’SDG n° 4 
“Istruzione di qualità” al fine di garantire un’istruzione di qualità inclusiva e paritaria e di promuovere 
opportunità di apprendimento permanente per tutti.

L’obiettivo è quello di aumentare il numero di giovani e adulti che abbiano le competenze necessarie, 
incluse le competenze tecniche e professionali, per l’occupazione, un lavoro dignitoso e per 
l’imprenditorialità, eliminare le disparità di genere nell’istruzione e garantire la parità di accesso a 
tutti i livelli di istruzione e formazione professionale per i più vulnerabili, comprese le persone con 
disabilità, di assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie 
per promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita 
sostenibili, i diritti umani, l’uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e non-violenza, 
cittadinanza globale e l’apprezzamento della diversità culturale e del contributo della cultura allo 
sviluppo sostenibile.

2.3 - LE AZIENDE AGRARIE UNIVERSITARIE

Tra gli stakeholders dell’A.U.B. troviamo le altre aziende agrarie universitarie. 

A partire dal 2018 è iniziata infatti una importante attività di coordinamento operativo tra aziende agra-
rie universitarie del territorio nazionale con lo scopo di operare un confronto su problematiche di tipo 
fiscale, giuridico e amministrativo. L’attività viene svolta tramite tavole rotonde organizzate due volte 
l’anno. 

Questa attività di coordinamento e collaborazione tra aziende agrarie universitarie rientra nel SDG n°17 
“Partnership per gli obiettivi” che ha come scopo quello di rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare 
il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile, che prevede di intensificare la partnership globale 
per lo Sviluppo Sostenibile, coadiuvata da collaborazioni plurilaterali che sviluppano e condividono la 
conoscenza, le competenze, le risorse tecnologiche e finanziarie, per raggiungere gli obiettivi per lo svi-
luppo sostenibile in tutti i paesi, specialmente in quelli emergenti e incoraggiare e promuovere partner-
ship efficaci nel settore pubblico, tra pubblico e privato e nella società civile basandosi sull’esperienza 
delle partnership e sulla loro capacità di trovare risorse.

Di seguito sono riportate le tavole rotonde finora organizzate e i temi discussi:

•	 I° Tavola Rotonda 5 dicembre 2018: presso il Plesso di Agraria dell’Università di Bologna 
dove sono stati affrontati i seguenti temi “Dichiarazione IRAP e deduzioni nel settore agricolo”, 
“Codice Ateco: aspetti procedurali”, “Operai agricoli e reclutamento”.

•	 II° Tavola Rotonda 18 giugno 2019: presso il Plesso di Agraria dell’Università di Bologna 
dove sono stati affrontati i seguenti temi “Contratti di lavoro degli operai agricoli ed evidenza 
pubblica”, “Accesso ai Piani di Sviluppo Rurale (PSR)”.

•	 III° Tavola Rotonda 12 dicembre 2019: presso il Plesso di Agraria dell’Università di Bologna e 
nell’ambito della giornata di studi “LE UNIVERSITÀ ITALIANE TRA AUTONOMIA E REGOLE”, dove 
sono stati affrontati i seguenti temi: “I bilanci degli atenei”, “La ricerca universitaria”, “Il caso 
delle Aziende Agrarie Universitarie”.
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Tabella 3. Le aziende agrarie e le università con cui A.U.B. collabora

AZIENDE AGRARIE SITO WEB

Azienda Agraria “A. Servadei” Università degli 
studi di Udine https://aziendagraria.uniud.it/

Azienda Agraria “P. Rosati” Università 
Politecnica delle Marche https://www.azienda.agraria.univpm.it/

Azienda Agraria Sperimentale “L. Toniolo” 
Università degli studi di Padova https://www.unipd.it/azienda-agraria

Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “N. 
Lupori” Università degli studi della Tuscia

http://www.unitus.it/it/dipartimento/azienda-
agraria-didattico-sperimentale

Università di Pisa https://www.agr.unipi.it/

Azienda Agricola Villa Montepaldi Università 
degli Studi di Firenze http://www.villamontepaldi.it/

Università degli studi di Torino https://www.disafa.unito.it/do/home.pl

Azienda Agraria e Zootecnica “Torre Lama” e 
Azienda Pilota di Castel Volturno Università 

degli studi di Napoli Federico II

https://www.agraria.unina.it/il-dipartimento/
aziende-agrarie

Azienda Agraria Didattico-Sperimentale 
“A. Menozzi” e Azienda Agraria didattico-

sperimentale “F. Dotti” Università degli studi 
di Milano

https://www.unimi.it/it/ugov/ou-structure/azienda-
agraria-didattico-sperimentale-angelo-menozzi-

landriano-pv 

https://www.unimi.it/it/ugov/ou-structure/azienda-
agraria-didattico-sperimentale-f-dotti-arcagna

Azienda Agraria Sperimentale Università 
degli studi di Catania

https://www.unict.it/it/ateneo/azienda-agraria-
sperimentale

Università degli studi di Palermo https://www.unipa.it/dipartimenti/saaf

Stalla didattico-sperimentale di Ottava e 
Campi didattico-sperimentali “Deidda” e “S. 

Lucia” Università degli studi di Sassari

https://agrariaweb.uniss.it/it/ricerca/centri-e-
laboratori

Aziende didattico-sperimentali “P. Martucci”, 
“V. Ricchioni” e “E. Pantanelli” Università 

degli studi di Bari

https://www.uniba.it/ateneo/facolta/agraria/
aziende-didattico-sperimentali

Fondazione Universitaria Azienda Agraria 
Università degli Studi di Perugia https://www.fuaa.unipg.it/

Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Piacenza https://piacenza.unicatt.it/facolta/agraria

2.4 - I PARTNERS COMMERCIALI

Altri importanti stakeholders per l’A.U.B. sono le associazioni di categoria e i consorzi. 

L’Azienda Agraria è infatti rappresentata da Confagricoltura quale Centro di Assistenza Agricola (C.A.A.) 
che ne tutela gli interessi e che offre assistenza e consulenza in ambito di contabilità e amministrazione, 
gestione paghe e contributi, gestione di aspetti economici e finanziari, disbrigo di pratiche burocratiche 
e gestione di adempimenti riguardanti la PAC e i contributi europei, nonché i rapporti con gli enti 
pubblici e con le altre parti sociali. 

L’A.U.B. è socia di diverse cooperative e organizzazioni di produttori a cui conferisce i propri prodotti ed 
acquista anche prodotti e servizi tra cui: 

o Agrintesa Soc. Coop. Agr alla quale conferisce la maggior parte del prodotto 
ortofrutticolo. Dalla stessa associazione l’A.U.B. compra anche beni e servizi a prezzo 
vantaggioso, come anche da altri consorzi agrari della provincia, che fungono quindi 
da fornitori. Agrintesa offre inoltro supporto all’A.U.B. anche per quanto riguarda 
le richieste di contributi europei per il settore ortofrutticolo ricadenti nell’OCM 
ortofrutticolo e vitivinicolo, per l’acquisto a rimborso di piante, reti e teli antigrandine, 
antipioggia-antinsetto, prodotti fitosanitari per la confusione sessuale e la lotta 
integrata, impianti di irrigazione a risparmio idrico. 

o Patfrut a cui conferisce parte dei prodotti frutticoli.
o Granlatte Soc. Coop. Agr a cui conferisce il latte proveniente dalle bovine della stalla 

sperimentale di Ozzano, come primo acquirente di latte crudo.
o Cantina Sociale di Argelato a cui conferisce le uve.
o Zuccherificio CO.PRO.B. a cui conferisce le barbabietole.
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Inoltre, l’A.U.B. instaura collaborazioni di ricerca con partner commerciali e imprese del settore agricolo, 
agroindustriale, meccanico e zootecnico per lo sviluppo di nuovi prodotti, nuove tecnologie, nuove 
macchine agricole ma anche per il conferimento dei propri prodotti.

In questo modo, l’Azienda Agraria persegue gli obbiettivi SDGs n° 9 e 17 “Imprese, innovazione 
e infrastrutture” e “Partnership per gli obiettivi”. Nello specifico per quanto riguarda l’SDG n° 
9 l’obiettivo è quello di costruire un’infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione ed una 
industrializzazione equa, responsabile e sostenibile. Ciò significa sviluppare infrastrutture di qualità, 
affidabili, sostenibili e resilienti – comprese quelle regionali e transfrontaliere – per supportare lo sviluppo 
economico e il benessere degli individui, con particolare attenzione ad un accesso equo e conveniente 
per tutti e promuovere un’industrializzazione inclusiva e sostenibile e aumentare significativamente, 
entro il 2030, le quote di occupazione nell’industria e il prodotto interno lordo, in linea con il contesto 
nazionale, raddoppiando questa quota nei paesi meno sviluppati. Inoltre, aumentare la ricerca 
scientifica, migliorare le capacità tecnologiche del settore industriale in tutti gli stati – in particolare in 
quelli in via di sviluppo – nonché incoraggiare le innovazioni e incrementare considerevolmente, entro 
il 2030, il numero di impiegati per ogni milione di persone, nel settore della ricerca e dello sviluppo e la 
spesa per la ricerca – sia pubblica che privata – e per lo sviluppo.

Di seguito è riportato un elenco delle attuali convenzioni/contratti in essere con i partner commerciali: 

•	 SIS - Società Italiana Sementi (conferimento frumento bio)
•	 SDF - SAME Deutz-Fahr (contratti di comodato per prova macchine agricole)
•	 Pizzoli (prova coltivazione patate)
•	 Dr. Schar (conferimento sorgo alimentare)
•	 Fileni Bio (conferimento frumento bio – pisello bio)
•	 New Holland Agriculture - CNH Industrial (contratti di comodato per prova macchine 

agricole)
•	 BUDRIO GFE 126 (conferimento mais)
•	 Investigacion y Desarrollo de Variedades Frutales S.A. – Argentina (Convenzione 

“Breeding and cultivar improvement program of Actinidia”)
•	 ARPAE EMILIA ROMAGNA (gestione Stazione Meteo ARPAE presso il podere di Vignola)
•	 Consorzio Italiano Vivaisti (Gestione di una prova portainnesti su 4 varietà di pero 

UNIBO presso il podere Fanti-Melloni)

Per quanto riguarda il rapporto con i fornitori, l’A.U.B. come l’Ateneo acquista beni e servizi nel rispetto 
delle direttive comunitarie e del Codice dei Contratti pubblici. Nel rispetto della disciplina in materia 
di contenimento della spesa, sono utilizzati gli strumenti di E–procurement (mercato elettronico della 
pubblica amministrazione, adesione a convenzioni, accordi quadro e sistema dinamico di acquisizione) 
messi a disposizione dalle centrali di committenza nazionali (Consip S.p.A.) e regionali (Intercent-er). 

La provenienza dei fornitori dell’A.U.B. risulta concentrata significativamente sul territorio nazionale 
e soprattutto regionale, con una prevalenza di acquisti effettuati da fornitori locali della provincia di 
Bologna, nel maggiore rispetto della sostenibilità ambientale ed economica.  
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3 – LA SOSTENIBILITA’ ECONOMICA

3.1 - IL CONTO ECONOMICO

Il budget è definito sulla base delle norme dettate dal Regolamento di Amministrazione Finanza e 
Contabilità, e confluisce nel bilancio consolidato dell’Ateneo. I flussi effettivi dell’Azienda Agraria sono 
più articolati di quanto esposto a bilancio di previsione, a causa della natura e delle tempistiche di 
svolgimento delle attività, ovvero alla coltivazione dei terreni e all’allevamento del bestiame. Inoltre, i 
ricavi derivano dai trasferimenti dei Dipartimenti DISTAL e DIMEVET, che provvedono a rimodulazioni 
di budget a favore di AUB a copertura del cofinanziamento dei costi sostenuti nelle attività di supporto 
alla ricerca, sperimentazione e didattica, imputati a ciascun responsabile di progetto. Ai fini della 
rappresentazione dell’effettiva operatività di AUB è stato pertanto definito un gestionale, software ad 
uso interno, dedicato alla registrazione della pertinenza dei costi sostenuti e i cui consuntivi vengono 
presentati ai docenti che provvedono al rimborso della propria quota di competenza mediante 
trasferimento delle disponibilità tra le strutture.

La gestione contabile dell’Azienda Agraria nel triennio di esercizio 2018-2020 si è svolta in base alla 
proposta di “budget economico” e “budget degli investimenti” deliberata dal Comitato, successivamente 
consolidata nel bilancio unico di previsione annuale autorizzatorio e del bilancio unico di previsione 
triennale 2019-2021 d’Ateneo approvati dal Consiglio di Amministrazione.

La dotazione finanziaria erogata annualmente dall’Ateneo a favore di AUB per il cofinanziamento dei 
costi di gestione è fissa ed ammonta a € 650.000,00, da destinare al funzionamento della struttura. 

Con riferimento alle previsioni registrate per il triennio 2021-2023 nelle diverse sezioni di previsione si 
conferma che il budget è stato predisposto ispirandosi ai principi di:

•	 annualità del bilancio: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione che di rendiconto, 
sono predisposti a cadenza annuale e si riferiscono ad un periodo di gestione che coincide con 
l’anno solare;

•	 attendibilità: le previsioni, e in generale tutte le valutazioni, devono essere sostenute da 
accurate analisi, nonché da fondate aspettative di acquisizioni e di utilizzo delle risorse;

•	 prudenza: nel budget devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente 
saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative 
saranno limitate alle sole voci sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste;

•	 unitarietà: il bilancio di previsione annuale deve essere unico;
•	 comparabilità: costanza nell’applicazione dei principi contabili e criteri di valutazione;
•	 competenza economica: sono imputati all’esercizio di previsione gli effetti delle diverse 

operazioni ed attività amministrative che l’AUB svolge durante ogni esercizio;
•	 equilibrio del bilancio: deve essere garantito il pareggio. 


